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Grave il consuntivo di spesa delle risorse comunitarie in Sicilia 
 

Fondi Ue, è stata ridotta di quasi un quarto 
la dotazione dei Po-Fers per il 2007-2013 
 
anna clara mucci 
Palermo. È più grave del previsto il bilancio sulla spesa delle risorse comunitarie in Sicilia. È quanto è emerso dalla 
seduta del Comitato di sorveglianza del Programma operativo Fesr-Sicilia 2007-2013, che ha avuto luogo ieri nel 
capoluogo. I dati Audit non sono confortanti. Il totale di sei miliardi e 500 milioni di euro, inizialmente previsti dal P. O. 
Fesr 2007/2013 per la Sicilia è stato ridotto a 4.359.736.735,00: una parte dei fondi, infatti, è stata dirottata verso i 
programmi nazionali; un'altra parte è stata restituita a Bruxelles. Al 30 giugno il programma ha registrato impegni pari 
a 2.673.363.323,25 e pagamenti pari a 1.899.686.129,81. L'avanzamento, da maggio 2013 a maggio 2014, 
corrisponderebbe al 48%, per un totale di 572.430.092. Ma la cosa più preoccupante è che, a oggi, risultano 
pagamenti certificati soltanto per 1 miliardo e 639 milioni, con il conseguente rischio di perdere risorse. 
Per Falgares, direttore generale del dipartimento della Programmazione, Autorità di gestione «il tema della 
cooperazione rafforzata è stato il punto di forza di questo secondo periodo della programmazione 2007/2013. Le 
conference-call e il costante confronto con Bruxelles e con Roma hanno determinato l'incisiva azione di messa in 
sicurezza del programma verso il porto sicuro del 31 dicembre 2015. Alcuni centri di responsabilità e alcune politiche 
necessitano di un focus costante. Restano i problemi di natura orizzontale della struttura organizzativa della Regione, 
non ancora adeguata ad affrontare la sfida di un programma che sta avendo questa pesantissima coda nell'ultimo 
biennio». 
Secondo Paderi, rappresentante la Commissione Ue, «l'obiettivo è quello di chiudere da ora a 3-4 mesi con gli 
impegni e assicurare un congruo livello di overbooking; non solo, ma occorre anche dinamizzare il livello di spesa, 
facendo controlli ogni 15 giorni». Diverse sono state le criticità riscontrate nei sei assi d'intervento e nei relativi 
dipartimenti. Si registrano, inoltre, ritardi notevoli da parte degli enti locali nell'indire i bandi di gara e nel caricare i dati 
su Caronte, il sistema informatizzato della Regione per la programmazione 2007/2013, che certifica la spesa. 
«Il dipartimento Beni culturali - specifica Giglione, direttore generale del dipartimento regionale - ha sicuramente, nel 
tempo, avuto le sue colpe. Ai vari cambi di direttori generali hanno fatto seguito revisioni organizzative totali con nuovi 
dirigenti e cambio di competenze. La mancanza di continuità - ha continuato Giglione - non aiuta la continuità della 
spesa e la linearità dei progetti nel rispettare i tempi. Noi abbiamo 49 milioni di euro di progetti con contratti firmati su 
un totale di 120 milioni di euro. Inoltre, - ha concluso - i problemi legati alla spesa corrente e la disponibilità finanziaria 
intralciano l'ottimale prosecuzione della spesa comunitaria. Occorrerebbe anche rivedere il sistema di controllo della 
Corte dei conti, sovraccaricata dalla mole di lavoro. Non solo, ma gli enti locali spesso non hanno capacità tecnica e 
consulenti per gestire i fondi comunitari». 
 
 
03/07/2014 
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Decisione della Sac. L'apporto di capitali freschi consentirà di rafforzare l'aeroporto 
catanese 
 

Fontanarossa sarà quotata in Borsa 
 
Tony Zermo 
Catania. La Sac va alla Borsa di Milano. Lo ha deciso ieri all'unanimità l'assemblea 
generale della società di gestione dell'aeroporto di Fontanarossa. L'esito della 
votazione è stato annunciato ufficialmente dal presidente Salvatore Bonura e 
dall'amministratore delegato Gaetano Mancini. Una decisione storica, un passo 
importante verso la privatizzazione, anche se i tempi tecnici saranno lunghi, circa un anno. Da tempo una soluzione 
del genere era auspicata dal presidente dell'Enac, Vito Riggio, e i dirigenti della Sac hanno scelto privatizzare in 
Borsa (l'altra soluzione era la vendita diretta a un acquirente). L'entrata in Borsa della Sac - con tutto il sistema delle 
sue società partecipate come ad esempio la Soaco che gestisce l'aeroporto di Comiso - significa che il valore 
dell'aeroporto lo dirà il mercato con la vendita delle azioni sotto il controllo della Consob. Insomma la Sac ha deciso di 
navigare in mare aperto portandosi dietro tanti interrogativi: ad esempio gli enti pubblici soci della Sac come si 
divideranno le somme derivanti dalla cessione delle azioni? Si procederà ad un aumento di capitale? Le quote 
saranno acquistate tutte o solo in parte, ad esempio solo il 49% ceduto per cui l'attuale management potrà continuare 
il suo lavoro? Molto dipende da chi acquisirà la maggioranza. 
Spiega l'ing. Mancini: «Il percorso è che si nomina l'advisor, poi intervengono le altre figure del mercato borsistico che 
sono lo sponsor, il subcontractor e altre ancora. Poi si arriva a depositare i prospetti informativi dell'azienda da dare 
agli investitori in modo che si rendano conto dello stato dell'impresa e delle sue prospettive di crescita». 
Chi compra azioni Sac ha poi diritto a partecipare all'assemblea dei soci per cui si arriverebbe a compartecipanti tra 
vecchi e nuovi soci. Di sicuro c'è solo una cosa al momento, e cioè l'ingresso di capitali freschi che serviranno per il 
potenziamento di uno scalo che per almeno 20 anni vedrà gli aerei partire sempre pieni verso il Nord, non avendo né 
treni veloci, né Ponte sullo Stretto e al momento nemmeno può utilizzare la Salerno-Reggio Calabria perché ancora 
incompleta. Chi compra azioni Sac farà un buon affare, ma nello stesso tempo incassano anche gli enti locali, cioè gli 
attuali soci Sac come Camere di commercio e Province che hanno le casse vuote. 
La Sac ha chiuso il bilancio al 31 dicembre 2013 con un utile di esercizio, prima delle imposte, pari a 6,1 milioni di 
euro e un utile netto di 1,514 milioni di euro. Il fatturato rispetto all'anno precedente ha avuto un incremento del 16%, 
pari a 57,591 milioni. Il margine operativo lordo (Mol) e il risultato operativo, rispetto all'anno precedente, sono cresciti 
rispettivamente del 43%, attestandosi a 19,704 milioni di euro, e del 163%, pari a 11,571 milioni. Numeri molto 
positivi, ma ben lontani da poter permettere grandi investimenti per i nuovi lavori. 
«Proprio a partire dai positivi risultati di bilancio, dalle consistenti prospettive di crescita e dalla opportunità di aprire al 
capitale privato - dice il comunicto della Sac - l'assemblea ha deliberato l'avvio del percorso di quotazione alla Borsa 
di Milano. Il percorso di quotazione potrà rappresentare la risposta adeguata alla necessaria capitalizzazione in vista 
degli investimenti futuri e fare compiere alla società quel salto di qualità utile a definitivamente conferirle il ruolo di 
autorevole soggetto economico sul territorio e di player principale nel panorama italiano del mercato dell'aviazione 
civile. Il prossimo step riguarderà la scelta dell'advisor che avrà il compito di accompagnare la società nei successivi 
passi verso il mercato borsistico». 
«I vantaggi del quotarsi in Borsa - aggiunge il presidente Bonura - consistono nel dare più solidità alla struttura 
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finanziaria, reperire nuovi capitali per finanziare i progetti di crescita, garantire una migliore immagine aziendale, 
avere manager più qualificati e infine trasformare la proprietà dell'impresa e godere dei possibili benefici fiscali 
derivanti dalla nuova condizione. E tutto questo con il massimo di trasparenza e di legalità», 
E l'ad Gaetano Mancini: «E' bene sottolineare come le politiche commerciali adottate hanno permesso di aumentare 
di quasi il 20% il traffico internazionale offrendo opportunità di sviluppo e di relazioni a tutto il territorio. La scelta di 
quotarsi in Borsa dimostra poi come la governance della Sac non sia certo chiusa al capitale privato, anzi sia 
lungimirante e aperta al confronto e alla competizione di mercato». 
Con questa decisione si chiude la «querelle» sulla privatizzazione dell'aeroporto e si aprono nuovi scenari che 
dovrebbero includere anche l'aeroporto di Comiso facente parte integrante dell'asse aeroportuale della Sicilia 
orientale. 
 
 
03/07/2014
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Vito Riggio: «Decisione positiva» 
 

«Le Camere di commercio 
non ce la potevano fare» 
 
Catania. «Certamente è una decisione positiva, è una delle vie della privatizzazione», 
commenta il presidente dell'Enac, Vito Riggio. «E' una scelta fatta insieme con l'aeroporto di 
Bologna, quindi le ultime due roccaforti sono cadute. Le due vie che noi indichiamo sono o 
la Borsa o la vendita diretta. Bisognerà poi vedere se si arriverà a un azionariato diffuso, 
oppure può succedere come per gli aeroporti di Firenze e Pisa che hanno trovato un unico 
compratore (Corporartion America, società argentina di Eurnekian, ndr). E' comunque un 
passo avanti rispetto alla conservazione di questi anni. L'unica cosa che mi preoccupa sono 
i tempi, perché ci sono procedure lunghe e costose, bisogna preparare un sacco di 
prospetti. Questa decisione della Sac conferma quello che ripeto da anni, e cioè che le Camere di commercio da sole 
non ce la possono fare, con buona pace di chi la pensava diversamente. L'onda delle privatizzazioni partita anche dal 
governo non poteva non passare. Ora occorre accelerare l'iter, così sapremo anche quanto quota l'aeroporto di 
Fontanarossa. Basterà moltiplicare il valore di un'azione in Borsa per il numero delle azioni. Un calcolo semplice». 
T. Z. 
 
 
03/07/2014
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In Sicilia mancati investimenti per 1 mld «Decreto 
del Fare». 
 
Ristrutturazioni edilizie bloccate per omissioni burocratiche, basterebbe poco... 
 
Dario Siciliano* 
E' entrato in vigore dal 24 giugno 2013, il Decreto del Fare, in tutta Italia tranne che in Sicilia. Sono norme 
fondamentali per la ripartenza dell'economia anche nel settore dell'edilizia (art. 30 D. L. 69/2013). In Sicilia lo Statuto 
Speciale non consente l'applicazione diretta delle norme urbanistiche ed edilizie nazionali sul territorio regionale. Ma 
la norma che rende "speciale" la Sicilia rispetto alle regioni a statuto "ordinario" non dovrebbe occuparsi di orientare e 
promuovere, in anticipo e meglio, lo sviluppo economico dell'Isola rispetto al resto del territorio nazionale? 
Il governo nazionale ha emanato tali norme con carattere d'urgenza e per incentivare la microeconomia legata 
all'edilizia; ma ancora oggi, a distanza di un anno, gli uffici tecnici dei comuni siciliani non hanno traccia delle valenze 
positive del Decreto del Fare. Basterebbe una circolare dell'assessorato regionale Territorio Ambiente che disponesse 
l'applicazione dell'articolo 30 del Dl 69/2013 senza ulteriori passaggi per sbloccare cantieri rimasti invischiati nel 
reticolo di sovrapposizione di leggi e sentenze, regionali e nazionali, come ad esempio nel caso della ristrutturazione 
edilizia con demolizione e ricostruzione. Ma incentiverebbe soprattutto l'avvio di tutte quelle ristrutturazioni anche a 
livello familiare, che non sono neanche state "messe in cantiere" perché scoraggiate da onerosi ricorsi amministrativi 
e tempi troppo lunghi. E' vero che l'assessorato regionale Infrastrutture e Mobilità ha emanato una circolare, pur se in 
ritardo di sei mesi, ma essa consente l'applicazione del Decreto anche in Sicilia soltanto per gli appalti. La Consulta 
Regionale degli Ingegneri e l'Ordine degli Ingegneri di Messina hanno rivolto un quesito ufficiale all'Assessorato circa 
l'urgenza di provvedimenti tesi ad agevolare la ripresa dell'economia siciliana. Il problema purtroppo si verifica ogni 
volta che la normativa nazionale viene aggiornata in quegli ambiti in cui la Regione Sicilia ha potestà legislativa come, 
appunto, quello Urbanistico. È avvenuto già nel 2003 col Testo Unico per l'Edilizia, norma nazionale che si 
sovrappose alle tante norme regionali in materia, col risultato di rendere più complesso, anziché semplificare, il 
quadro normativo. E si ripete ancora oggi col Decreto del Fare. 
Prendiamo ad esempio la ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione, trattata all'articolo 30 del D. L. 
69/2013. Tale norma semplifica la ristrutturazione eliminando il concetto di sagoma e lasciando solo la volumetria tra i 
parametri da rispettare nella demolizione e ricostruzione degli edifici, fuori dai centri storici e in assenza di vincoli. La 
normativa precedente parte dal concetto di ristrutturazione con demolizione e ricostruzione identificata nel rispetto di 
più parametri (volume, sagoma, area di sedime, materiali); progressivamente la norma è stata semplificata con 
l'eliminazione dei materiali, poi dell'area di sedime e ora anche della sagoma. Ciò con l'effetto di incentivare la 
sostituzione del patrimonio edilizio esistente anziché favorire il consumo di nuovo suolo. In più la tendenza 
dell'evoluzione normativa ha puntato sull'accrescimento della dotazione di standards pubblici, come verde e 
parcheggi, in quanto le ristrutturazioni possono anche prevedere modifiche di destinazione d'uso con conseguente 
modifiche di superficie, previa realizzazione e cessione e/o monetizzazione dei corrispondenti eventuali incrementi di 
standard pubblici. Il territorio ha quindi un duplice beneficio: ammodernamento, specie in termini di sicurezza sismica 
e sostenibilità energetica, del patrimonio edilizio esistente; incremento gratuito delle attrezzature pubbliche e delle 
urbanizzazioni primarie e secondarie. In più, ciò avviene riutilizzando le volumetrie esistenti. La semplificazione 
normativa sarebbe perciò un reale ed immediato contributo atto ad avviare un processo di rottamazione del parco 
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edilizio fatiscente, comunque al di fuori dei centri storici e/o in assenza di vincoli, che in un momento di crisi e di 
stagnazione economica come questo sarebbe una panacea per il nostro territorio. 
*architetto 
 
 
03/07/2014 
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Sicilia, Cig in deroga 
servono 300 mln 
Si punta ai fondi Ue 
 
Palermo. In Italia serve 1 miliardo in più per la Cig in deroga; in Sicilia le richiste ammontano a 265 milioni di euro e si 
stima che il fabbisogno per il 2014 sarà di 300 milioni. In assenza di notizie da Roma sull'assegnazione di risorse alle 
Regioni, il governatore Rosario Crocetta, tramite il capo di gabinetto Gianni Silvia, ha informato i sindacati del 
tentativo di dirottare sulla Cig in deroga 240 milioni del Fondo sociale europeo. Una manovra che, però, deve avere 
l'avallo del Comitato di sorveglianza di Bruxelles e che nella ripartizione delle risorse deve seguire le finalità del Fse. 
Quanto alla Gesip di Palermo, Crocetta sarebbe contrario ad un'ulteriore proroga. 
Monica Genovese (Cgil) ha chiesto di includere fra i beneficiari i lavoratori del trasporto, della sanità e delle 
partecipate. Giorgio Tessitore (Cisl) ha invitato Crocetta a «chiedere di più a Roma» e a concordare la ripartizione dei 
fondi coi sindacati. Per Pino Franchina (Uil) «è necessario sbloccare le pratiche. I ritardi hanno provocato la chiusura 
di aziende e la messa in mobilità dei dipendenti». 
 
 
03/07/2014 
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convegno di architetti, ingegneri e ance 
 
«Ripartiamo con lo sviluppo, riapriamo i cantieri in Sicilia». E' il titolo del convegno in programma domani, venerdì 4, 
alle 10, all'Aga Hotel di viale Ruggero di Lauria 43, organizzato dall'Ordine degli Architetti, degli Ingegneri e dall'Ance 
di Catania, in collaborazione con i rispettivi enti regionali, le due Consulte professionali e Ance Sicilia. Professionisti, 
imprese, amministratori - alla presenza di autorità comunali, regionali, parlamentari europei - si confronteranno su 
strategie, proposte e possibilità che la Sicilia possiede, con l'obiettivo di fare riaprire i propri cantieri per realizzare 
opere pubbliche. 
«Se da un lato eccesso e sovrapposizione di norme incentivano la burocrazia, dall'altro scoraggiano gli investimenti 
privati e immobilizzano le attività degli Enti pubblici - affermano in una nota i presidenti Giuseppe Scannella 
(Architetti), Santi Maria Cascone (Ingegneri), Nicola Colombrita (Ance) - è necessario quindi ridiscutere l'assetto 
burocratico, anche in armonia con le direttive e i richiami dell'Unione Europea, per chiarire i motivi degli impedimenti 
che ritardano e a volte ostacolano la crescita delle attività produttive, industriali, turistiche e commerciali». 
L'incontro vuole essere un'occasione per ribadire l'urgenza di snellire tutte le procedure, per consentire l'apertura dei 
cantieri in Sicilia in considerazione dell'urgente necessità di utilizzare le risorse messe a disposizione dalla comunità 
europea. Per questa ragione il programma prevede la presenza di una significativa rappresentanza politica, tra cui 
l'europarlamentare Giovanni La Via, l'assessore regionale alle Infrastrutture, Nico Torrisi, l'assessore comunale ai 
Lavori pubblici, Luigi Bosco; alcuni chiarimenti legislativi verranno presentati dal dirigente generale del Dipartimento 
Tecnico della Regione - assessorato Infrastrutture - Vincenzo Sansone. 
 
 
03/07/2014 
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la nuova segreteria uil 
«Ascoltiamo i cittadini per capire come creare 
sviluppo» 
«La Uil vuole ripartire dalle ferite di questo 
territorio, ma anche e soprattutto da talenti e 
potenzialità inespresse della provincia etnea 
 
la nuova segreteria uil 
«Ascoltiamo i cittadini per capire come creare sviluppo» 
«La Uil vuole ripartire dalle ferite di questo territorio, ma anche e soprattutto da talenti e potenzialità inespresse della 
provincia etnea. La nuova segreteria ha, quindi, deciso di convocarsi per un programma itinerante di riunioni 
tematiche nei comuni-simbolo della Catania che produce, soffre, lavora, lotta». Lo ha deciso la segreteria territoriale 
Uil, riunita per la prima volta dopo il congresso del 13 e 14 giugno che aveva eletto Fortunato Parisi alla guida 
dell'organizzazione insieme con Cesira Ieni, Daniela La Porta, Salvo Bonaventura, Francesco De Martino, Nino 
Marino e Francesco Prezzavento, componenti dell'organismo sindacale, Giancarlo Mattone, tesoriere. 
«Insieme con dirigenti, delegati, rappresentanti aziendali - annuncia la Uil - analizzeremo nei luoghi della nostra 
iniziativa sindacale la condizione attuale e le prospettive future della città metropolitana, della zona jonico-etnea, del 
Calatino Sud-Simeto e dell'area pedemontana nella consapevolezza delle specificità di ciascuna di queste realtà 
umane, professionali, sociali. Idee, denunce, proposte della nostra iniziativa sindacale saranno, poi, oggetto di un 
Dossier Catania che, secondo tradizione Uil, verrà offerto a istituzioni e forze sociali come spunto di collaborazione e 
dibattito». La segreteria Uil, intanto, rilancia subito la "vertenza-incompiute" perché a partire da Catania si sblocchino 
gli investimenti in edilizia e vengano finalmente deliberati gli strumenti urbanistici, il Piano regolatore e non solo, da 
troppi decenni inutilmente attesi. «Conosciamo le problematiche del nostro territorio - dice Parisi - ma vogliamo 
ancora di più scendere nel dettaglio delle particolari vocazioni e ascoltare i lavoratori, i disoccupati, i precari, i giovani, 
insomma i cittadini, per capire meglio come creare condizioni di occupazione e sviluppo. Agli interrogativi e alle sfide 
sollevati dalla crisi intendiamo rispondere con la nostra cultura di sindacato della proposta, non solo della protesta». 
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Ieri riunione operativa delle segreterie di 4 camere 
del lavoro: Catania, Ragusa, Siracusa e Caltagirone 
 
Il Distretto del Sud-Est siciliano può decollare anche grazie alle idee e alle strategie 
del sindacato. Soprattutto se, oltre alle indicazioni, quest'ultimo è pronto a fornire 
anche esperienze e strumenti concreti al fine di realizzare gli obiettivi su e per il 
territorio. 
È quanto emerso ieri nella sala Russo della Cgil, che ha ospitato le segreterie di 
quattro Camere del lavoro: Catania, Caltagirone, Ragusa, Siracusa. Una riunione operativa coordinata dal segretario 
generale di Catania, Giacomo Rota, alla quale ha partecipato anche il segretario generale di Cgil Sicilia, Michele 
Pagliaro. «Il nostro obiettivo è evidenziare alcune criticità del territorio e nello stesso tempo trovare soluzioni orientate 
verso i temi dello sviluppo - ha detto Pagliaro -. Il nostro interesse è valorizzare al massimo le potenzialità dell'area, 
operando nel difficile contesto di crisi nel quale ci troviamo. Siamo chiamati tutti a un senso di responsabilità, e tutti a 
fare di necessità virtù e a non ripetere gli errori del passato. Un esempio? Utilizzare al meglio i fondi europei e partire 
dalla vocazione del territorio inquadrandolo in un assetto più virtuoso, più positivo». 
I temi centrali sono legati alle eccellenze in campo agricolo, culturale, artigianale, turistico, innovazione e tecnologia. 
Ma anche alle necessità primarie, ad esempio quelle legate alle infrastrutture. I passaggi di lavoro sono 
essenzialmente tre: raccolta e analisi dei dati pubblici a disposizione di strutture e dipartimenti al fine di analizzare i 
settori, e, in secondo luogo, la redazione della proposta "ad alto grado di fattibilità" con relativa consegna alle 
istituzioni, siano esse locali, regionali o nazionali, con una particolare attenzione al dialogo con i Ministeri. 
Infine, il sindacato è pronto a mettere a disposizione, nell'ambito di ogni progetto proposto ed eventualmente accolto, 
anche sportelli, strumenti, saperi e buone pratiche già proprie dell'ambito sindacale. Quella di Catania non è la prima 
iniziativa nata su misura del Distretto Sud-Est siciliano; il mese scorso si è tenuta un'iniziativa anche a Siracusa. 
All'incontro di ieri, oltre a Pagliaro e Rota, erano presenti anche Nicoletta Gatto, Rosaria Leonardi, Claudio Longo, 
Pina Palella, Margherita Patti, Giovanni Pistorio ed Erika Sapienza per la Cgil etnea; Toto Brigadeci segretario 
generale di Caltagirone, insieme con i segretari Concetta La Rosa e Nuccio Valenti, e ancora, Giovanni Avola 
segretario generale di Ragusa, insieme con Salvatore Terranova, Roberta Malavasi, Franco Renna, Valeria Firrincieli 
della segreteria ragusana, Roberto Alosi segretario generale della Cgil di Siracusa, con Valeria Tranchina ed Enzo 
Vaccaro. 
Lo scorso aprile, la Cgil di Catania aveva presentato uno studio che, attraverso l'elaborazione dei dati di Ires Cgil, 
testimoniava una indubbia potenzialità e vivacità del distretto e una fortissima propensione di esso allo sviluppo ed 
alla crescita produttiva, mentre allarmanti continuano ad essere i dati relativi alla situazione sociale ed economica di 
quest'area. 
L. S. 
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«Sbloccare la situazione: non possiamo  
permetterci la paralisi di due aziende» 
 
Il rettore dell'Università, Giacomo Pignataro, interviene sullo stop all'insediamento del dottor Paolo Cantaro 
nell'Azienda ospedaliero universitaria "Policlinico-Vittorio Emanuele". «L'Ateneo - spiega il rettore - è stato informato, 
da una nota dell'assessorato regionale della Salute, che l'insediamento del dottor Cantaro è stato sospeso per una 
questione relativa all'applicabilità di una norma del recente decreto Renzi sulla pubblica amministrazione; questione 
che, secondo quanto rappresentato da fonti autorevoli sentite da questo Ateneo, si ritiene che non sussista». 
«Auspico - continua il rettore - che la situazione si sblocchi il prima possibile. I gravissimi problemi organizzativi e 
gestionali di cui l'Aou soffre ormai da troppo tempo sono stati aggravati, infatti, da una situazione di precarietà del 
governo dell'Azienda, a causa del tempo occorso per la nomina del suo direttore generale. Il rischio di un'implosione 
della situazione è più che mai concreto, anche in considerazione del fatto che, per ragioni sia di natura personale sia 
legate a recenti provvedimenti legislativi, non saranno in forza all'Azienda diversi responsabili di settore. Il prolungarsi 
di questa perdurante incertezza in ordine alla direzione aziendale non può che aggravare le conseguenze negative in 
termini di efficacia dei servizi erogati e delle attività istituzionali dell'Università e causare concreti danni di natura 
patrimoniale, con particolare riferimento anche allo stato dei programmi di edilizia in essere alla struttura». 
«Confido - conclude il rettore - che si provveda con la dovuta immediatezza ad assicurare all'Azienda una guida 
efficace, quale è quella rappresentata dal dottor Cantaro, che è stata concordata attraverso l'intesa istituzionale tra 
Ateneo e Regione, a cui si è pervenuti nello scorso mese di marzo». 
«Vivissima preoccupazione», intanto, è stata espressa dal sindaco Enzo Bianco sulla situazione della sanità etnea a 
causa dell'incertezza sulla operatività delle nomine dei vertici di alcune aziende sanitarie. «A questa incertezza 
occorre porre rimedio - ha sottolineato Bianco, che in quanto sindaco è anche la massima autorità sanitaria sul 
territorio - ovviamente nel rispetto delle regole. Auspichiamo che Catania e i catanesi possano avere nel più breve 
tempo possibile le proprie aziende sanitarie con management pienamente operativi. E per questo bisogna uscire 
dall'impasse». 
In campo anche la segreteria provinciale della Uil Fpl di Catania, con in testa il suo segretario Stefano Passarello: 
«Se da un lato siamo soddisfatti del fatto che finalmente in Sicilia Asp, Policlinici e Aziende Ospedaliere abbiano i loro 
direttori generali, siamo alquanto preoccupati per ciò che sta accadendo a Catania poiché due strutture cardine come 
il Cannizzaro e l'azienda ospedaliera universitaria Policlinico restano senza guida: ciò non lo possiamo accettare e 
chiediamo un'immediata risoluzione del problema». 
«Anche se - aggiunge Passarello - la norma è molto complicata, non possiamo permetterci la paralisi della sanità 
catanese: non dimentichiamo, infatti, che ieri non si è potuto insediare al "Garibaldi" Giorgio Santonocito, che avrebbe 
dovuto prendere il posto di Angelo Pellicanò quale commissario. E chi ci dice poi che questa difficoltà non si 
ripercuota a catena sui direttori amministrativi? A questo punto chiediamo l'intervento della Regione e auspichiamo 
soprattutto che quanto prima si conosca il parere dell'ufficio legislativo perché in una città come la nostra ogni giorno 
senza una guida significa un problema in più da risolvere nel futuro. Soprattutto in un periodo delicato come quello 
estivo con carenze di personale, posti in corsia che scarseggiano ed emergenza letti». 
«Dopo l'era Lombardo-Recca - si legge in una lettera inviata al presidente della Regione, Crocetta, dal segretario 
regionale della Uil Rua, Antonino Gatto - abbiamo sperato in un'azione più determinata da parte dell'attuale governo 
regionale. Abbiamo sperato che si tornasse a riconoscere il ruolo dell'Università nella propria Azienda di riferimento e 
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abbiamo sempre riferito (restando sempre inascoltati) sul totale fallimento dell'esperienza relativa all'accorpamento di 
una azienda ospedaliera - con la sola attività assistenziale - con una azienda Policlinico attraverso la quale 
l'Università doveva svolgere la missione istituzionale di didattica, ricerca e formazione - integrata con l'attività 
assistenziale. Abbiamo criticato la persistenza di un regime di commissariamento, durato inspiegabilmente troppo. Ci 
hanno spiegato che l'individuazione di Paolo Cantaro avrebbe potuto rappresentare quella professionalità capace di 
soddisfare le esigenze istituzionali dell'Università e creare il giusto equilibrio fra missioni di interessi diversi, o, 
diversamente, prendendo atto della palese conflittualità tra due mondi diversi, valutare la concreta ipotesi di porre le 
basi amministrative e tecniche per prospettare alla Regione una separazione netta delle Aziende le cui missioni, 
ribadiamo, sono assolutamente diverse. Ci chiediamo: cosa è successo ancora per far sì che anche questa volta la 
più grande Azienda ospedaliera da Napoli in giù continuasse a restare senza un direttore generale? E' la solita 
politica del do ut des? ». 
Il segretario della Uil di Catania, Fortunato Parisi, ha incalzato: «Penalizzate dalla Regione-lumaca, due aziende 
ospedaliere su tre a Catania restano prive di manager. Ritardi, calcoli meschini e pasticci di politici e burocratici hanno 
fatto slittare talmente a lungo la nomina dei due direttori generali che oggi qualcuno si sveglia e le blocca perché i 
candidati sarebbero ormai in età da pensione. Aspettando che qualcuno decida cosa fare, possibilmente senza fare 
ricorso alle solite scorciatoie rappresentate dai commissariamenti, le Aziende Cannizzaro e Policlinico-Vittorio 
perdono manager posti all'apice delle graduatorie stilate dalla stessa Regione». 
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